
















































































































uguali di tempo *. Il polso di un uomo sano batte regolar­
mente, ma accelera o rallenta con le emozioni (fisiche o 
psichiche) **. La stessa cosa accade nella musica. Ma come 
ogni organismo sano ha una propria regolarità ritmica delle 
funzioni vitali, vicina a quella metrica, cosl anche nell'ese­
cuzione di una composizione musicale il ritmo in genere 
deve attenersi al metro più che all'aritmia, deve somigliare 
a un polso sano più che alla registrazione di un sismografo 
durante un terremoto. Un ritmo « sano» esige che la som­
ma delle accelerazioni, dei rallentamenti e delle variazioni 
ritmiche in genere rispettino una qualche costante, affin­
ché la media aritmetica del ritmo (cioè il tempo necessario 
all'esecuzione della composizione secondo una unità di mi­
sura scelta; ad esempio, un quarto) sia pure costante e 
uguale a un tempo metrico di base. È interessante l'analisi 
ritmica fatta da Sergej Sergeeviè Skrebkov 11 dell'incisione 
del Poema op. J2 di Skrjabin eseguita dall'autore: nono­
stante le grandi variazioni di tempo (RUBATO), la media 
aritmetica di un quarto resta uguale all'indicazione iniziale 
del metronomo. Spesso, quando si incontra un passo che 
richiede un RUBATO devo spiegarlo agli studenti: rubare 
vuol dire che se ruberete del tempo e non lo restituirete in 
fretta, sarete un ladro; se inizialmente accelerate, in segui­
to dovrete rallentare; allora rimarrete una persona onesta 
e sarete in grado di ristabilire l'equilibrio e l'armonia***. 

Devo confessare che un'esecuzione priva del perno 
ritmico, della logica del tempo e dello svolgimento nel tem­
po, mi sembra solamente rumore musicale: il discorso musi­
cale è mutilato, quasi irriconoscibile e semplicemente indi­
stinto. La successione di «istanti» non coordinati, i movi­
menti agitati ricordano la convulsione, la « catastroficità » 

* Avviene lo stesso nel caso del perpelllt4m mobile, nelle toccate, e cosl via.
** Riportare il ritmo al metro sarebbe un'assurdità: solo un cadavere po­

trebbe avere un polso assolutamente metrico. 
*** A proposito, il RUBATO presuppone quasi sempre un'accelerazione; il 

PASSIONATO (specialmente nei recitativi) richiede molto spesso un rallentando e 
   

 








































































































































































































































































































































































































































































































































































